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Contratti Di Programma

Le Aziende: Vogliamo Garanzie Sugli Investimenti
Polo calzaturiero sannita: fumata nera alla Regione
Non si sblocca il contratto di programma per il polo calzaturiero di Benevento
che prevede investimenti per 39 milioni di euro e quasi cinquecento nuovi posti
di lavoro. Dopo l'incontro di ieri alla Regione è tregua armata fra l'ente di santa
Lucia, la Provincia di Benvento e aziende marchigiane del consorzio Caltes,
protagoniste dell'iniziativa. A sciogliere il nodo dei corsi di formazione destinati
al personale da assumere sarà un tavolo tecnico fra Provincia, Comune e parti
sociali.Le aziende otterranno un incontro urgente con la presidenza della
Regione per accelerare l'approvazione del contratto di programma, che ha
ottenuto la relazione di bancabilità.

DARIO FERRARA

Fumata nera ieri alla Regione per il polo calzaturiero
di Benevento: non si sblocca il contratto di
programma che fa capo al consorzio Caltes, vale a
dire dodici aziende calzaturiero e tessile che daranno
vita all'insediamento nell'area industriale delle
contrade Olivola e Roseto con investimenti per 38,9
milioni di euro (le agevolazioni ammontano 20,4
milioni) e oltre quattrocentottanta posti di lavoro. Il
contratto di programma fa parte del Prusst Calidone, il programma di
riqualificazione urbana che riunisce sessantotto Comuni e oltre mille aziende del
Sannio, e che solo per la filiera calzaturiera prevede investimenti per 65 milioni
di euro. Il consorzio Caltes è animato da aziende marchigiane come la Giram di
Altidona (Ascoli Piceno), la Rpm e la Lady Blu, che producono per marchi
calzaturieri del calibro di Valleverde e Hogan. E che ora minacciano di andare a
investire altrove: nel Barese, dove già hanno adocchiato un'area industriale, se
non addirittura in Albania. Al centro della riunione di ieri la un finanziamento di
8,2 milioni di euro, assegnato nel luglio scorso dalla Regione alla Provincia di
Benevento, per avviare corsi di formazione destinati a cinquecento allievi, di cui
l'80 per cento sarà assunto nelle imprese del polo calzaturiero. "Ma prima di
dare il via alla formazione — spiega il presidente del consorzio Raniero Ancellotti
- vogliamo garanzie precise sull'avvio degli investimenti del contratto di
programma perchè poi saranno le nostre imprese a dover assumere gli oltre
quattrocento corsisti". Attorno al tavolo, nella sede del Centro direzionale di
Napoli ci sono Augusto Formato (assessorato regionale alla Formazione), il
sindaco di Benevento Sandro D'Alessandro, il presidente della Provincia Carmine
Nardone, il rappresentante delle aziende nel Prusst Calidone Ettore Martini e
altri rappresentanti delle parti sociali. "Regione e Provincia vogliono boicottare il
Prusst", accusa Martini. Poi la decisione: a risolvere la questione dei corsi di
formazione sarà un tavolo tecnico fra Provincia, Comune, Prusst e parti sociali. E
nel frattempo le aziende otterranno un incontro urgente con la presidenza della
Regione per accelerare l'approvazione del contratto di programma, che ha già
completato la procedura d'insediamento e ha ottenuto la relazione di
bancabilità: manca solo l'ok dell'ente di Santa Lucia. "Entro un mese la
questione dev'essere chiusa", chiede il consigliere Confapi Felice Russillo. "La
formazione dev'essere gestita sulla base delle esigenze delle imprese",
aggiunge il segretario regionale Cisl Antonio Follo. La storia del contratto di
programma viene da lontano: comincia il 4 settembre 2001 grazie a un'intesa
siglata fra Unione industriali, Provincia, e Comune(ente capofila del Prusst). Il 15
novembre la Regione stanzia 43,8 milioni di euro in favore delle attività del
Prusst. Il 31 maggio 2002, infine, il Prusst sigla un accordo quadro di euro con
quattro ministeri (Attività produttive, Politiche agricole, Welfare e Ambiente) per
investimenti che, accanto alla filiera calzaturiero-tessile, riguardano turismo,
metalmeccanica e tutela ambientale.
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